IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio
Le verità di Dio non sono verità pensate fuori della creazione. Esse sono invece la sua stessa creazione chiamata all’esistenza dalla sua verità eterna, divina, onnipotente, sapiente, intelligente, purissima. Negare una verità della creazione è togliere ad essa la sua essenza. Essendo la verità essenza, sostanza, vita della creazione, si toglie, si nega, si abolisce la verità di essa, si toglie ad essa sostanza, essenza, vita. La vita dell’uomo sulla terra nasce da un uomo e da una donna legati da un patto stabile, duraturo, infrangibile, irreversibile, fedele, casto, puro. Se questo patto viene infranto, è la vita che si infrange. È verità della vita che essa nasca da questo patto, ma anche che cresca e si sviluppi in questo patto fino a quando non diventerà vita autonoma, stringendo essa stessa un altro patto, per continuare il dono della vita sulla terra. Se il patto è infranto, la vita già nata è priva del suo ambiente naturale. Non può vivere. Gli manca l’alito della vita da attingere dall’unico alito che è quello del padre e della madre. Per volontà l’uomo può anche decidere di abbattere questo patto. La natura non obbedisce alla sua volontà. Obbedisce sempre a se stessa. Obbedisce a Dio. Essa è dalla verità di Dio e mai obbedirà alla falsità dell’uomo. L’uomo e la donna ruppero, spezzarono il legame di vita che li univa alla verità eterna del loro Signore e Creatore. La natura non li seguì nella loro decisione. Obbedì alla sua verità. Senza Dio entrò in una morte senza più riparo.
Oggi l’uomo e la donna decidono di unirsi in matrimonio e poi separarsi. La loro volontà decide. La natura obbedisce non a loro, ma a Dio. Essa entra in un processo di morte e non ritorna in vita finché non sarà portata dall’uomo nella sua verità eterna. Vale sia per il sesto e per il nono Comandamento come anche per tutti gli altri. Ogni Comandamento trasgredito conduce la natura a non obbedire alla volontà dell’uomo, perché essa deve obbedire alla legge della morte che è stata stabilita per essa ogni qualvolta l’uomo si rende colpevole di disobbedienza. A difesa del matrimonio indissolubile, fedele, infrangibile, Dio ha posto due comandamenti: Il sesto: non commettere adulterio e il nono, non desiderare la donna d’altri. Quando Mosè nel Libro del Deuteronomio parla del marito che “ha trovato nella donna qualche cosa di vergognoso”,  di certo non si tratta di un difetto fisico, ma di grave colpa morale. È questione di adulterio. Scoperto l’adulterio, Mosè dava facoltà di ripudiarla. Altri casi non sono contemplati nella Scrittura. Dopo però che Dio ha comandato ad Osea di sposare una prostituta e di avere da lei figli di prostituzione, con Malachia, il Signore stabilisce l’assoluta indissolubilità del matrimonio. Come Dio perdona la sua sposa prostituta, così anche l’uomo deve perdonare la sposa adultera. Anche la donna deve perdonare lo sposo adultero. Con la Legge di Cristo si entra nel perdono di ogni colpa, sempre. Dio perdona come noi perdoniamo. Dio perdona ogni adulterio dell’uomo nei suoi riguardi. L’uomo deve perdonare ogni adulterio nei suoi riguardi. Perdono per perdono, misericordia per misericordia, pietà per pietà. È legge di Cristo. 
Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio (Mt 5,27-32). 

Quando una donna va lasciata o anche un uomo? Quando si tratta di unione illegittima, cioè di unione fuori della Legge, contro la Legge. San Paolo dice che la Legge è giusta purché si faccia di essa un uso legittimo: “Noi sappiamo che la Legge è buona, purché se ne faccia un uso legittimo, nella convinzione che la Legge non è fatta per il giusto, ma per gli iniqui e i ribelli, per gli empi e i peccatori, per i sacrìleghi e i profanatori, per i parricidi e i matricidi, per gli assassini, i fornicatori, i sodomiti, i mercanti di uomini, i bugiardi, gli spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina, secondo il vangelo della gloria del beato Dio, che mi è stato affidato” (1Tm 1,8-11). È matrimonio legittimo per un cattolico quello celebrato nella forma canonica, cioè dinanzi ad un ministro della Chiesa e a due testimoni. Non è matrimonio legittimo quella deciso da due persone e che portano o alle unioni di fatto o al solo matrimonio civile. La Chiesa considerare illegittime queste unioni. Esse o vanno portate nella legittimità della forma canonica, oppure vanno annullate. Non sono secondo la volontà di Dio. Per ogni matrimonio celebrato nella forma legittima non c’è divorzio per nessuna ragione o motivazione che dovesse sorgere dopo la sua celebrazione. Il Vangelo è questa verità. Altre verità non appartengono al Vangelo e di conseguenza non sono verità, ma falsità, sono pensieri dell’uomo che non appartengono alla creazione del nostro Dio e Signore. Perché la forma sia legittima, la Chiesa pone delle condizioni da osservare. Queste condizioni vanno seriamente verificate prima della celebrazione. Altrimenti si celebrerebbe il matrimonio con superficialità colpevole.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che nessun matrimonio si celebri con colpevole superficialità. 
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